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^ f l A " 

f--; 
^ W i l i ' 

I ' • = . 

lettere Romane 
It /Nostra corrispondenza parUco 

w. 0 Hi a 

a coritrò 

Le condanne della Corte d'Appello 
— Il Comizio per le guarentigie 
«- Uon, Depreiis — Spicciole. 
Il telegrafo avrà arrecato anche 

a voi la notizia che la Eccelleàtis-
a*Appellò ha prónuh-

tìato sentenza dì 
quattro ^^ei sei condanna^ pei fatti 
de l l 3 lùglio, .pi^,^, , , ,, ",; 

li P. U.yìì quale fu solo esempio 
dì; fiscalità ed ^^grande stento pro­
mise la scusante della giovine età 
e deir ardente /^ssionev aveva 
chiesto.̂ ^un verdetto affermativo per 
tutti i giudicabili; si era opposto 
à*d esso la difesa, del'cui collegio 
fòcevàpfe ràvv^PugnòV cHè éBl)Ì 
momenti da grande oratore e parlò 
franco, diauitoso,; severQi ^ .,,... 

Essa chiedeva un verdetto di as-
spjiazione. , , : ;, 
..vSapetè già che,jC(?sa ha ^e 
a Corte. 

ì-edatto il manifesto:; e desso sarà 
di forma moderatissima ; come pu­
re si crede JliComitato intenda di 
Condurre con molta mg^erazigne î  
lavori, tutti, acciò Atìrettiìì del *¥a-
ticano non abbiano motivo a re* 
galarci le solite invettive avvele­
nate, 0 se le regalino facciano l'ef­
fetto medesimo dì quelle che VEGO 

di Berganió stampò e l'on. Caval­
lòtti Smentii con tanto spìrito e 

4 

tap,ta _..,,̂  
Non è ancora deciso chi siederà 

X • •.- ^-

come presidente! a quésto Comizio 
— raolti avevano m animo di or-
M ' '-: 

frire il segg\o presidenziale^ a Mar 
rio; ma per dare alla xosa una 
maggior^ caratteristica pare .certo 
che assumerà quest' incarico il sìg. 
Petroni, sul cui libretto di servizio 
sta questa indicElìiipne preziosa : 
Gailèòtto'del^papu. ' 
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; ;yyi,COii-f&rtno l^, »9tizÌQ pochissimo 
confifflànti che ebbi ieri a darvi 
sulla jsalute dell'on. Depre|h ^ 

> L^on, Baccelli, ritornato & 
vorno;' siè'subito'réòato al lètto 

. 1 ' -

EtidoTTf'non sono avvezzerà di-
àlp'Jìrovare mai le senteh^e 'che i 

tiiàgistr^i ipfetìunciano. ;: ' 
; ' Ho ' ccisV altòj'cosìHnWò rìtepèitto 
^^^lalgiustìlapheìari^ 

nellp s0Ì^ estrinsecazioni sbagliata 
-1- ma vivaddio] in questo c^so 
non posso non associarmiftìitWt^a 
liria'cittadinanza, la quale deplora 
vìvàlnente che su* giovani onesti, 
éen'éralménfestimati, gravi 'il' ̂ eso 
di una condanna, per tatti che U 
testo arido della legge può con­
dannare;: n^a^Sh H^9^<^m^ ge­
nerale fa più che assolvere., * . . 

:E.Roma — la Roma ben pen­
sante, quella che al Vaticano gittò 
il guanto deirardita disfida — rim-
pian$e ch |^^dic i miiarii non ab-
bian saputo conciliare il testo della, 
legge col cuòre, col sehtitìiento 
dì nazionalità. 

Ai giovani condannati sarà of-, 
ferta una medaglia di riabilitazione 
^ i l sistèma 'deir offrire medaglie^ 
è abbastanza sciupato per .riporlo, 
in voga^'^^ina, come ho detto più 
sqprS^Bifco in lìn caso eccezio­
nale e convìen hattere le^^m|ni ^̂  
quésta idea che la stampa liberale'^ 
ha ùriammànieriie ^ald^feiàta. ] 

"CóOèga'infét'mo, ed ha > 
Ìktò-feH#* l̂a màlittia^f'tSiuttosto 
sena, ed na un alleato potente nella 
làMa età e Aejk fibra stancMsslr 
ma air malato. 

ùh'a apparteneva ài signor Travenp, 
fr'àtéllo di miidiima Elias, furono àac-
cheggnite., G si rubarono 1500 camelli 
a queir ibfeìice del Bey, òhe piiìngo 
e patisce dilplitiìtilismo senile. 

« Si mandarono dietro agn arditi, 
rubatori 500 uomini (lei canapo (ìrMa"-
riuba ĵ iifliroifiò'̂ Mtì venire dei inforzi 
i a Gaidimau, ma gli arabi avevatìi» 
avuto il tempo di aUoatauarsi colla 
loro presa. 

« Comincia adesso appena^ m vera 
guerra. 
.H^^THIÌÌ|Ì baPpot»M>̂  S9.ttqmej,ttìrd 
alla dominazione francese, ma non é 
cô ì delle altro città,del beilicato : ciò 
eh* è accaduto a'Sfai si rinnoverà 
dappertutto, l i centri del litorale sa­
ranno annientati, e 1* importante com­
mercio chê ŝi fa con Marfjglĵ â  in ôUi, 
pelli, cera, ecc., sarà distrutto.' Buon 
numero dei n:p̂ irì ctìnnàzióh'àli ili Tu­
nisia e di Marsiglia andranno in ro« 

• - . • • - • - • - - . I 

vma. 
^ «.jpj; pa('ìft della prossima occupa­
zione dei Luoghi Santi^ cioè Kairuan 
ed Em Stìkem. 
.mé"-È da 4iìeste due città cKe par 
tono' gli'ecciiariiehtì alla guèrra ;slin 
•ta=:.iè l^ che ria Jptta sarà terrtbiitfi 
aocMita^/paRguinpsa,,senza,ìpìefcà., ;, 

,fc Noi avremo a combattere .tutte 
le tribù del Deihcato e sjamp,nel mo-
tótob dei masrimì dàlòrì èd'alla'W-^ 
giìia del Eàmazant Si avrà l̂ptlr ttòp» 
|ip/jl!,qpca8ione;4i conoscere P ŝten -̂
sione del fallo commésso con ĉ uê tfa 
impolitica: è malaugurata spedizione 

•̂1 

ipolaccin e'dei Ruteni delle cam-
pagne. 

Là legge Austrìaca del 1^77, 
fritta appositamente per venire in 
aiuto ai contadini, di alcune parti 
deli; iniperp, punisce chi fa^red^^i 
sotto qualùnque forma, sapendo : 
che le condizioni accettate dal de-

-. -' m 

v^M 

-V^ 
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Egli però presièderà egiildmente 
dal silo letto li consiglio, dei mim-
Sin — ma appena nstabihto.par-
tifa per sfracella. 

• . " . ' • ' l i . : . 
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J e sempre senza 

II . ì 

^r 

Notizie s 
Ahitriè non ne'ho! 
Vi dirò solo che Roma è sempre 

senza 
co. . , 

Il sindaco non viene perchè l'pn. 
Zanardeìli i— ed ha miile ragioni 
—T di Pianciani non ne vuole sapei'e. 

il fresco non viene perchè ii'pa-
dtb à*hb' ' -- ;M'ha! mi t ì r tór t ì^ 
vuole, punire Roma del movimento 
anticléricale 1 

Cosi borbottano i 
sudano anch'essi ;però ! 

L A1f^^arlO di-scien:^e giurtai-
' , Jfl|#MfS,J?o^i^icAe ^itì^licato 

in questi giorni , si apre con una 
jpgievole memoria del professore 

^ ^'troi* u^ura. .Dopo^^vere disposto la 
legislazione dei varii StatijsuU%|ii-
sura dell' interesse convenzionale e 
fatto Vedere còme questo sistema 
abbia, poco a poctì :còdùtó''Ì'q^ello 
della libertà ; tràiine 
Stati, i'^fegregidprdessore'^à iin 

t t • ! • > • • * 

l . l l ì e r l Sii fraiitì in If tfc 
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* ^ Comizio per/ la legge su|lqi 
guarentigie, ve lo posso assicurafe,; 
riescirà a sécòhdà "del comune de-
siderio e le ad̂ esion̂  c|ie arrivano, 
numerosissime di eBinenti uomini,, 
di Sòdalizii importatiti, -fanno lie- ; 
tissimo Alberto torio che ò'I'anìi^' 
ma di questo movimento patriot­
tico. ' 5 

Se qualche'ragguagliosu;quèstQ': 
argomento interessa, come son 
certo, vi dirò che "si è definitiva­
mente sfflìilito^i t e » l b alte^tì-o^^ 
Corea, il già Mausoleo dì Augusto, 
mole capace di gran numero di 
persone. 

Mercolodi o giovedì soltanto sarà 

Richianiianio j^ttenzìoAe dei noètri 
lettori sopr^ la-^figuentecorjrìsondenza' 

1 francese, q̂uindi non sospetta, manda-i 
i taiiftUa Potfrie danTupisi/'ì^ corrente, 
' Quìsli; cenni sarannoi atti,s meglio udì 
|̂pgiù taltra ,oo3a,; ai dimostrare la vera 
situazione nelUfantìca ii/rica propria 

i " -• ; « ^ i f e K ^ . • rt. • • ' . ' . • 1 1 » » " ^ 

ed j b^nefìcu portati delroccupazione 
deiì|t>ancesi: . . > 

, < Contrariamente alle notizie-̂ uffl--
\ (̂ ialÌM d̂ 9f(ici.0|e, la .festa nazionale 
Ifrancese del 14,non è stata brillantai 
jin. questa città; nassu'n ufficiale: si/ 
fece Vedefe, nessuna musica militalìe 
j sufl(i6 : l'accampamento jfcancese era. 
consegnato. Pooftigente la sera al ri-

;ceMÌfnento del signor Ropstan, assai 
scontento. Egli cube uha discììssionov 
vivatìa con unQ,,4^gli' intr^Rtenditori 
f̂della ferrovia ed un. ^x-me^ico, della 
;co?Bpagnia, elicgli hanno dii'̂ t̂le della 
parole severe intolrnoJaUa missione di 
Mustafà a Pi«rigi. 

^ CiIsKrumiri.comincianófftf̂ îapptìriS? 
're,t:essì h^uno tentato una punta sul 
territorio algerino.: .< u 

« La Mohamedia, antica residenza 
del Bey-àv quattro leghe da Tunisi, fu 
attaccata il 16 da un gruppo dì,/Arabi 
a cavallo ; le tenuto circoytanti, di cui 

m^-
è il tentativo più recente di censi-
derarla comey:eato.^ 

Se'l'opera del legislatore deve 
veramente adattarsi alle condizióni 

bitore, per non essere^ Ĵgî  propor­
zione coi vantaggi dei créditofij 
possono trascinarl^a rovina, ed 
abus'Mltal niodo della ignoranza, 
letóeréiza, inesp^iènzà e sóvra-
eccitazione del debitore. Questa 
leèffè soddisfaceva a necessità 
così urgenti, che anòhe gli àltn 

*paesi ) dell'impero al dì qua del­
la Leitha l'hanno ripetutamente 
crésta. . ; 

^'lo^stesso prinQÌpib^ai;colpj^J^ 
usura come un fatto delittuoso è 
stato^seguito nella legge Germa-
mcàdeir anno scarso, ciin,pénali 
modi anche più ,severi, poiché non 

jji' -fk'̂ l̂cuna distinzione; fra là ma-
ifèria civile e. .ijuella 'doÉmérciklé. 
. D a noi, come dice egregianiiente 

W prof. Vidarj,,,̂ !© • si avesse à gi 
aic^re dalla'Wplrficie'^dèìtó 'im 
^ R ^ f e ^ ' ^ i J ^ ch^ 1̂  febeatà .di 
misura dell'interesse conjVenzionale 
tióonofeate"dkl Godicè^iviiè^ 

e ancora .vm ûno ;ai,.,qi 
funesti effetti >̂ ]hî  itanto ; sgornen^ 
taronò ' iel tóbàròBò altri ''paesi ; db-

campagnuole si (trovino,i<per qué^ 
stO' ^ribuardò, •iti* ébntdizlòhi ^ t̂ìé# 

rumorosi non si sentonoj^ l'opi­
nione pùbblica non è commossa e 
da nessuna, parte si dpniandano 
leggi c(in^rò) P^xfilife. • ^ 

Ma come volete,'̂ -diciamo, noi7 
sentire questi lamenti dolorosi se 
chi::soffre non ha ^àlcun imodo ài 
fkrli giungere alForecchio di quelli 
che dovrebbero a:̂ er a cuore di 
giovar loro? Come potete fi 

^solcwli^governo noii^^redesuQ4fj-
vere far qualche cosa pW-renri" 
>mere F usura, ter fin qufné leggi 
gii dàMW ragione, ma pare.iche 
qualche volta qnas^^ 
di favorirla e di proteggerla.^ 
.agenz;ie dì prestiti sopra pegni,^ 
esempio, sono i; soggette alla ^vigi-
làhza delr aùtontà'Mi-'pubìiJìca^^M^ 
curezza, anzi hanno bisogno <ii es­
sere autorizzate da una speciale 
licenza. Ora a Napoli la Jmìkiira 
delr interesse stabilita aàuà\Qu6' 

"- ' - ' , ' • -• • •' r ^ V • J 

i,!j~A-H 
dei È-fot 

stura per coloro che^.v^nnoa pi-
gnorare oggetti'préssò^gtóste 'k-
genzie, crediamo che sia 
cento-al mese.' •••:. .>̂ t«f«̂ : ^^<^mw••^ 

W^ agenzie,^ naturàinientej ^^esi-
gono anche di piu/&a 1' »pt|re§s^ 
apparirà favoloso quando sìjsappia 
chi^^e àgéhzìé, ' a'tìpéftU ^̂ HfcéV.atî  
laPggetto,.,lp^ 

- Il 

-A-, : '.-

L E 

YM^P a,,Rignoraf^ 
presso il Monte. di^Metà, pagando 
l'interesse annuo del cinque per 
cento, méiitre' essi'^fiàiià^iiano 41 

j e n t i per cggo l e m r j o m e inte^ 
péSée^ffi^'jih cabltàfé^^r^t 

-i 

•0 
«;P!»< 

0 

P]e%un ;̂a;nnp, mai,p#r ,poct#-,cpÌ 
^^^que&ta •sfio^glìazionè'è legìttimatia 
€( dìscipl^atà ' S t o ^ ^ a r M ^/telà 

sturi 

- • 

• • I 

\?-!^t %• 

••i: •• :• , . i . ' ; 

'• 1 rimedi 'per provvedere annesto 

fttt^nfe.ffiveigiiamentelY'' "̂̂  

•-' '.V'ifeìa 

parte siffpotrebbeipji come propone 
a -Iridai*!, iiitefcaiareffà 'gl i"art-
tìójv^Asa ê  m, àgi.|irbè^() di'ab-
4iefepe»ale .speciali idisposizionj, 

fatto la '̂ 0erniahia-s>® come''' -•:H.- ?. 

t t ì 

irebbe-il ministero di agricoltura 
^studiare de questioni che>si rìferi-

' \ • * 

sociali dì un paese, se le di^posi^ 
zìoni dì legge'debbono miràWIg'e-
cialmente a difendere gU^lnféMsi 

- l ' I 

I I 

1 quelle; classi inferiori che non 
j " i r ' 

hanno modòdi levoirealto fa'-^oóc; 
sé'è ver4inehte'questo'il'cS'p^pì^to 
più nobile dello Stato e forse.an-^ 
che^la sua ragióne di essère,'%òn 
deve toll§Mfsi in un pa^se civile 
che una parte della popolazione 
sia sfagliata, immiserita e gettata' 
in'dna rovina econ : l l r ( -J» •, «,,^^ii^,qua-
la^è wiplto, difficile trarseni3^orì, 
per òpei'à di quei pochi che eser­
citane) il • turpe mestière dell' usjjra. 

La Polonia, la Óallizìa special­
mente sonò tortnentati da qùe'sta 
lebbra; r ebreo 'che gira le cam-

- • ' ' • • • • ' I - • • • • • J - ' ' • V ^ ' " ^ ^ •• " 

pagne a prestar denaro al conta­
dino con l'interesse del 40 al 60 
per cento è figura comune in quei 
paesi.' .-, " •; •• ^^:,, . " =. , 

Nei libri del Kompert, del Sa-: 
cKer-Ma'soch, che dipingono con 
vivi colori cinesta vita delle cam­
pagne, traluce l'orrenda miseria 
di quelle^,^popolazioni ; ed è noto 
c&é i 'romnzi in questa parte nQft 

'. I , 1 I - 1.1 ' * 

esagerano le tristi condizioni dei* 

rvi 
della pubblica opìnidi^è,'tìuàridò 
questa e formata;,sppciflrpente dai 
piccoli pi^pprietari, molti dei quali 
opprltìj;ono e dissaiigùànb i^^Wità-
dmiY Come potete trovare della 
gente che pensiafiaccare l'usura, 
se da liòi nelle clk'ssi cólte" prei'àle 
il. dogma che lo' Stato non debba 
punto impicciarsi di cose simili e 
che i liiàli della libéi-tà'^iTòhbrrifca 
SI guariscano colla stessa liberta, 
CQmei'la famosa lancia d'Achilld 
òhe risànsiva ehi'feriva? 

Le condizioni econpmiche delle 
Provincie napoletane, quantunque 

'non ^sìaiio atfcì^k'^ónVf)létarfìé9te 
e minutamente note, pure, per 
poco che se ne sa, specialmente 
per opera di alcuni coraggiósi gió­
vani, basterebbero a provare qtìan-
to sia profondo u,male e come sia 
nécessarioBintervento difetto WUò 
Stato, tanto con l'opera ,i|| | |i le­
gislazione, quanto col-promuòvere, 

scono alla diffùsioue'/der'credito 
agranOi,v.alla trasformazione 

I r - i H . 

Monti frumentari in casse di pre­
stanza 
riesca 

a, e se 'veramente 
l a 

•é^'ù^* 

-'\ 

l 
il-! 

diffondere, regolare gF1§tituti di 
credito fondiario ed E^gr̂ rio,' le b-̂  
pere pie, i monti frumentari, l 
monti di pegno ed altre istituzioni 

• ' « n " 1 - • 

simui. 
Ai 'molti fatti citati dal Vidari 

ili tutti 
pire le agenifie '̂di ' prestiti, ren­
dendo più facili le sipignorazioni 
presso i Mòtìtr di .Pietà ? 

Nor abbiamo fidiicia negu ono^ 
r%]y)li • Bérti è Siinonelii, ohe sono 
uomini d'ingegnp e di studìi, 
quel che più importa, di foi;ti pro­
positi,'in ló"fó vantaggio* V* è aiP 
che questa presunziòiie, cioè che 
non sonoilega]^i,.a scuole\o dottrì-
ne che li impediscano Ji^vedere.il 
male e di tentarne la cura, p^r 
non venir imene ai principii -a^ 
stratti. -L'opera da nòi%ccéinnat^ 

tanto importante, le conseg^eiiT 
ze ne sarebbero tanto,gravi,, che 
r aver fatto anche ppca coèa ; ih 
fasore di essa basterebbe non solo 

' . I I I ' - , • • - ' , r . ^ , 

alili, soddisfazione personale di un 
individuo, ima riescirebbe'di giraÀ-
de Vantaggìb politico a quel par-

1 ^ i r - ^ " l - i r - " 

tito che ha iniziato l' opera 
denzione delle plebi con l'aboìi-
ziÒne dèi thacinàto. ' 

.•-r-: 

- l 
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,Come lurwinosftmento avvenne i 
^nghilterraj co ì̂ in Francia i|;ribasso 
della tariffa della lettere imperato dal 
Cochery nel 1878, ebbe pieno sue-* 
cesso. Si prevedeva, scrive il Sole^ 

I : " 
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Je nel 1878 la perdita per 1 erano 
oV63se ascienderflia 39 mìlionvenon 

fu Che d L p , cioè ISQjmlUoar invece 
d i l 3 8 . r f e S mUiorn^raWro rag­
giunti dWntipvófgjBl 1880 e per l'anno 
corrènte l'introito delle poste e dei 
^telegrafi ai prevede che sftrà di 150 
milioni. i . i ^ ,^^ 
f ^ f B b a deU^iffli|br«t nel 1877 si 
avevano in Francia: 

asWìilioni di lettere 
217 » di giornali 
223 » di circolari. 

Si ebbero ne r 1880: 
523 milioni di lettere 

di giornali 320 
336 

^ J i f _• n. 

Lettere 
CiirLoline 
Stampe 
Tetegram; 

totale' 

1879 
143,587,709 
19,899,464 

143,729,598 

6,134,922 

» di 
ecco io stato nostro 

1875 
115,489,027 

9,899,070 
113,849,538 

in 
' 5,347,570 

Telegrammi piivuti nel 1880 nume-
o 6,556,028. 

Il progresso è consohinte ed è un 
motivo di più per confortare I* onor. 
Baccarini a proporre al parlamento 
ìa riforma delle tariffe postali senza 
imore. 6 antieconomico, che si pa-

ino 20 eentesìminpei^ ""^ lettera 
all'intèrno, mentre ìa^ t^ssa altrove 
non supera che di poco la metà. 

ho stesso dicasi della cartolina po­
lle che costa altrove poco più di 

e % n t é s i t ó ' C ò s ì alte tariffe hanrio 
messo a disagio l'Italia nei congua^-
^U postali cogli altrì^^gaesi deU^U-
«ione. , 
• Gli è così che glMYi'roiti postaU 
^ t a l i t S ^ o n raggiungono-lar quinta 
^ arte degli intrajti, francesi. Ma: se 
avreiao il coraggio di affrontare pel 
f lWotlel ie ' tar i f fa un eventuale mi­
nor Introito di un anno o due, ne sa* 
remo largamente, compensati succes­
s a m e n t e da un|,^eRdita ^ospìcua, 
^fiàl©il nostro risveglio economico ha 
fetto di Etètidersi. • ' ' 

morale. 
l*avorisea 

n tale atlòj* 
nia , 

0, indecente j ' ^ 
-• - - • ' - . I ^.f^^m^n^-. 

yi 

•^'•^^^mM^i^^'^' 

' • ' • • . 
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i recatisi per bervi la celebre 
Scq^a e per-ìgódere de* pittoreschi 
,panoramÌe deirarìa saluberr!mai^f.pft^ 
jecchi dèi Vicino Impero. Vi sono àl^^ 
ciieiàellé signoi^é-J-é vi sì conduce la 
aolfta vita allegra e socievole sendovi 
P maggiori AUnièrp-is*'^*itT- recatisi 
ra i monti l>ê  "iegi^o godar^ !a vita 

che gli ammalati, 
Àa:y.©sièi ^ li 17 cOrr. in Azzano 
icimo>- in-'Occasione delie elezioni 

^jnministrative, il : parroco Don ;F. I. 
votò con due anziché con una schedaiw 
Accòrtosene il.Presidènte deV seggio,; 
,ié iaceròi t u t t P t ^ due, e detìuirupiò i i 
saeerdpt^ al: Procuratore del Re. 
,, .'f^eesSjIssssrav.^—-Oi scrivono.: 

Giorrii sono aggìravasi in 
dintorni un allievo dei Padri Oavanis 
incaricato di mettere al lotto un pic­
colo. Cristo .d'àrganto., ; 

Non curandòi.di conoscerne il fine, 
^®mando io se,;£|»me mezzo, la lotte­
ria d*uri Cristo pvorrjossa da quei re­
verendi non costituisca un fatto ve-

# 

ure di rendere pubblico 
e 10 quaUuco di simo-
si sappia come quei 

6rtò( PaJri, pur di .f%r denari, sieno 
capaci non solo di vendere ma. be­
nanche di mettere al lotto un Cristo 
e cento se né avessero. 

^ (Segue la firma}, 
Ife o v e r eia Saa-et ia . ,— A Bover-

chiaretta il bovaio Luigi Zandonà di 
68 anni stava sopra un carro acco­
modando della paglia, quandOpJLg buoi 
si mossero ed egli, malfermo sulle 
gambe, precipitò abbasso, dall'altezza 
di due metri, si ruppe il collo e ri» 
mase cadavere. 

S. Asftabroglo. — Lunedì 1 ago­
sto prossimo, iii Sant'Ambrogio dì 
Valpolicella verrà ^ t o uB^ufOeib 
postale di seconda classe, 

In conseguenza dì ciò, à datfire da 
tal giorno le letter^^che dai Comuni 
formanti il Distretto postale d1*Vèrona 
verragjjO!,^d||ftte in detto Comune, e 
vice versa, dovranno essere fra ĵ̂ jiato 
non più con contesimi 5, ma bensì 
con centesimi 20. -

Csllsìì©. ^^ E' morto allo Spedale 
uno spazzino da tutii ritenuto pove­
rissimo; gli eredkpi^i^ò, t r o v i l o al 
domicilio di lui un bel gruzzolo in oro 
e biglietti, , 

— Era corsa voce che in una vigna 
del signor Giorgio Naglos a Brazzano 
fosse stata scoper t r ta fìlossji*a. No­
tizia da fonte inecc,^pibilQ assicurano 
che questa notizia à priva di fonda­
mento. Le viti che fecero sorgere il 
sospetto sono deperite, ma per tut-
t*aUra causa che pel temuto afide. 
• ToroM®.;-— Pochi giorni fa una 
donna, buona ed onesta aignora, mo^ 
glie ad un impiegato regio, da^vajftlla 

4uce una creaturina che dopof^Pore 
hioriva. Le donnfciuolo della contràdìi 
sapendo che quella signora faceva 
frequenti bagni, dissero subito che-li 
aveva fatti per precipitare il psirto, 
per cui il medico, a scarico diico^' 
scienza, denunciò la nasci taî iie; la mt̂ rt© 
d^l bambino alta autorità giudiziaria 
che fece procedere ali* autopsia. Il 
bambino era mòrto di mòrte natui'ale, 
e le chiacchere avevano fa;'nuli* altro 
approdato se,no||4a spaventare quella 
pioverà famiglia.' -̂  
'^ •— tal trMeri due sciuàdre di quei 
'civici pompieri con accapo il dottor 
Righetti,^.ingegnere municipale, col 
carro di campagna eljon alcune ponti»; 
pé partivano dà Verona alla yoItS ' di 
Parona, chiamati a spegnere un in'̂  
pendio scoppiato alle CoZpmMne. , 
. Le àolombine costituiscono un grup­
po di case coloniche isolate in mezzo 
ad uno stabile sulla sinistra della 
grande strada di Pescantina,e distante 
da Parona circa due kilometrì. ^ 

L'incendio fu domato in bré^'bra. 
; Il danno ascénde ad un migliaio di 

lire. 

tenza e di digitino, il 
de alla quaresima Cristiana, mutatis 

It Òorano è severissimo neil'ordina 
re l'osssrvanZa^del Bamadan, Duran­
te questo mese il digiuno più sìevero 
dall'alba al tramonto del sole è di 
stretto rigore; non è permesso man­
giare, bére, fijinare, odorare JilW 
ecc. È naturale che gtìnttì estenuata 
dal digiuno, si astenga dal combatte­
re e fu annunciato infatti che Bu-A" 
mena durante il Ramadan avrebbe 
cessato dalle s1?ii scorrerie. Però, fl­
uito che sia, è probabile òhe Je osti­
lità vengano riprese (jd anche con 
maggior vigore per' un aumento di 
fanatisnrio, che nelle pratichefci^élfgio-
se di questo mese troverebbe appunto 

^lin aiuto potente. 
, Siccome l'anno arabo comproude 

:;354 giorni divisi in 12 mesi, alterna­
mente da 20 a 30 giorni (gli anni 
'embolismicl*he contano 355), ne con­
segue che il iìamarfanWàde in atagio-
«tóidiverse; e quest'anno cftde per 
appunto nel periodo più caldo, renden-

• ? j 

>, 

t 

corvine, aec(:^| | | |e con molUarto; dei 
nastrktt:^profusione, dei La Vallièrés 

• lusso intorno ai niveì colli, dei 
merletti ai polsi già luccicanti perle 
ricche manìglie d'oro. Le signore è 

#É'signorine quasi tutte belleojjcune 
b ig i i ime t i l t ì ^ i p t i' attenzioné,chi 
in ispocial modo pei suol occhi neri, 
grandi, corruscanti sguardi che riam-
pioKo ranimo di acri sogni; chi in­
vece per le sue pupille cerulee, dolci, 
inebbrianti di una mesta voluttà. Al-
cuno poi avevano nella fisionomia quel-
1' espretiiine che subito.fa batter più 
forte il cuore e trascina il pensiero 
verso le ridenti follie della passione. 
Altre facevano indovinare noi sorriso 
delle tiepido labbra porporine tutto il 
febbrile desiderio di una vita esube­
rante, di g'ovenlà. 

cessarle allo sviluppo intellettuale dei 
bambini j e questo splendido risultato 
ottenuto df?ve essere un vero compen­
so alla direttrice e alle; signore mao 
stre per le ]oro«MSÌ^W&H 'latiche e 

A un>,dato momento si diede prin 

irtff^LL 
inno, che ne è il compagno inevita-

§m O.IE?>OlLsI'afà- G^iA. 
'--r w , ^ -

^ : 

Sa.,madan" 
S L 

m 

iP-Bamadan — la grande festa re 
iigiosa dei maomettani.^che ò comin-
ciata il 28 corrente e uniranV 23 a-
gosto. TTt cade nel nono ,/nese del 
calendario arabo, ed è mese^di peni-

1 

Jjm S T J E 
.-.r. 

^^Dall^mgìeaeJ 
l,a serva delle tre signorine Leaf 

fa una giovinetta di circa qinffdici 
anhì,'grande, robusta^ e di poco spi-

itp. Tale fu ìa prima impressione che 
rodusse sulle sue padrone, quando 

entrò al loro servizio, condotta e pre-
^"entata da sua madre, la vedova Hand, 

di professione Ittvandaia. 
" L e tre sorelle dubitarono di aver a-
•vutotroppa fretta d' accettarla, e pen­
sarono se non sarebbe òtato meglio 
di rimaner senza Wva . Ne ayevitìO; 
fatto meno per tanti anni, che quasi 

..rion ricordavano di averne avuta una 
m altri tempi. 

Le signorine Leaf si erano a t p i g o 
consultate fra di loro prima di pren­
derti una risoluzione che doveva mu­
tare interamente le loro abitvidini. Ma 

,la sì'gnoriaa Leaf, la maggiore, inco-
•Wineiava a non essere più giovine, e 
la secoiìdf-sorèlla, Selina, aveva poco 
meno di quarant^ anni, sebbene non 
lo volesse confessare a verno patto, 
Quanto alla signòi^ina Ilaria, pei* quan­

to fosse giovine, ed, attiva non poteva 
essere contemporaneamente nella scuo­
la pei' insegnare a leggere.ai Ba^nbini 
e alle bambine, ed'in cucina per pjre-
parare il desinare, e nelle camere da 
letto per disimpegnare Ì'ufficio di ca­
meriera. D' altronde, una gran sparto 
del ipgj^tempo era Con:sacrat^^|Ia:pò-
vera iSélina, la quale, sia che se lo 
immaginasse, sia, che fo&'Se vero, ave­
va. una salute troppo delicata per oc^ 
cùparsi delle faccende di casa e della 
scuola.-- j . - ; ^ ^ ' . . , •"••..-' 
. Quantunque ne oarlasse poco, tutta-
via alla signorina Leaf, la maggiore, 
spiaceva4itveder le beilo manine dia 
Ilaria annerite ed incallite a forza di 
maneggiare U cenere e dif^lavare i 
pavimenti. Quanto a lei era cosa na-
tiiraiissima j non così per la sua po­
vera Ilaria. <.• 

Qj|i|ante la sua inf|^j!ia, Ilaria, co­
me la più giovane della famiglia, era 
s ta ta esente da tutte le curl^^delia 
casa, e più tardi i suoi studi non le 
avevano lasciato tempo di òccuparse: 
ne. Questa terza sorella aveva grande 
ingegno ed ertt rnolto desiderosa di 
istruirsi ; il Ialino, il greco, perfino le 
matemat iche non erano superiori alla 
sua intelligenza; essavi s'interessava 
assai più che a spazzare i pavimenti 
ed a iavaretele stoviglie, senza, però, 
che mai rifiutasse dì adempiere i do­
veri che tt lei spettavano, per quIWtò 
fossero contrari alle sue naturali in­
clinazioni; ma soltanto da poco tempo 
essa avevtt impEìrato a spazzolare, sop-
pressare, a fare un pudding ecc. loc-
che le avea fatto intenderà quanto 

— Il comitato dell'associazione De-
mocratica ha fatto adesione al Co-
mizio che si terrà in Roma contro la 
legge sulle guarentiggìe. 
' ^im^!àììi&& d"* l&Bfi'»8Ss:ia. Sabato' 
dopo pranzo ci siamo recati, distrò 
getntile invito, al Giardirjfl; d-"ftfa!izià 
sito in Vìa Sant* Appolonia. 

Ivi giunti vedemmo tutto parato a 
festa; ìe finestre circostanti delle case 
addobbate con arazzi ; più in basso, 
contro ai muri, aranvi da||f^4^|gdiere, 
dei fastonif delle ghirlaiide-ji fìorÌ| 
dappertutto' si vedeva un ornamentò 
elegante, uri qualche grazioso abballi" 
mento. Nel giardino yi erano molte 
sedie deposte per gli invitati e, pili 
inylè, ih*trn luogo separato^iùmèrósì 
tavolini. 

Eravuha festa per ì fanciùfiff^e-
simia e gentile direttrice del Giardino 
d' Infanzia, la signora Maria Cusani, 
aveva invitato 1 parenti e gli amici 
dei suoi allievi — bambini e bambine 
-̂̂  alla solenne' dispensa • dèi premj 
precèduta da una specie d'S&niè suiie 
màtéftf insegnate durante l'anno. • 

do più penoso che mai I'austero di- j oipio alla festa. Molte ragazzine esco­
no da una porta e, due a due, al suo-

„.no della musica,,s'incamminano, se^ 
.guite dai ragazzi, verso i tavolini, oVe 
Ognuno prende il suo posto. 

Quanto sono carine quelle bambine 
— e anche lo sonot^ìtragazzini — ma 
le bambine però ancora di più. Esse 
uvianno tutte dai 3 ai 7 anni. Col 
loro abitino bianco così elegantemente 
attagliato alla vita; con quei nastri 
ròsei 0 celesti intorno al corpìcino 

essibile e grazioso; colle loro testo-
feiline da angeli, coi loro capelli sparsi 

sulle spalle; insomma c*è da innà'-
morarsene. 
: Tutti questi fancriìli si misero 1 a 
cantare: era una preghiera-^ il wiaf-

L 

tino — messa egregiamente in musica 
dalla valente maestra signora T. Tar-
tagnini-Payer, 

Commovs|jÌ I' aniino il sentire 4«el 
4loro di voti 'argentino <— il- vedere 
congiunte tutte quello care manine 
cosi bianche e delicate — e quei loro 
occhi dagli sguardi s^^y[enti,asr ne­
gli occhi delie loro mamma le quali, 
sedute Û  dirimpetto, {sì sentivano il 
cno^e ripì'eno di gioia e d* orffoelio 
nel mirare e nell* udire la propria 

t. 
r -

' D e l l e persóne state invitate molte 
erario venute e, ben'inteso fra que­
ste tutte le mamme —colle loro figlie 
maggiori^— ansiose e felici ^ di assi­
stere ai precoci trionjS^ÌBÌSÌ^òflgliiìo4 
lini diletti.|;F|er cui il pubblico, quasi 
esclusivamente femminile, offriva un 
bel colpo d'occhio. Dappertutto c'era 
da ammirare una^ot^ef^e elegante, dì 
un buon gusto squisito; dei cappellini 
graziosi, leggieri, poggiati sulle mÒr--' 
bidè e' inffilll!^^^chiòme, biÒhde o 

fosse stata penosa la sorte di sua so­
rella maggiore. _ / : ,̂ ^ 

Quanta pazienza era stata nol^essa-
ria a quest'ultima per far da sola tutto 
ciò durante vent* anni I :;< n ^ * 
. Fu dunque Ilaria che, dopo matura 
riflessione sul modo più conveniente^^ 
di aggiustar le cose per il nieglio, ri­
conobbe che ^malgrado tutta la buona 
volontà di Giovanna, questa^ poteva 
più utilmente impiegare il siio tempo 
nella scuòla ; fu Ilaria che più ener-' 
gicamente so3tenne,>là,neQ;,^|sità di a-. 
vere una serva. Ma tre lire storljne 
Vanno erano il mavcimum del salarVpi 

iiChe le tre sorelle potessero darej per­
ciò avevamo dovuto contentarsi d'una 
novizia, ed avevano^nresó al: loro ser-
VIZIO Elisabetta Hand. , 

Fu in tal modo che, 'per metà ha-
.igcòsta dietro sua m ad rèi, Elisabetta 

fece il suo prima ingresso nella cuci-,, 
na delle signore Leyf. 
' Gmvanna preparava la tavola-per 

tiJi^tl^iSeliria, coricata sulla poltrona: 
tagrÌÉivà il pane, ed Ilaria accovàòcìs'^j 
ta davantr^^àl fuoco' lo faceva urrosti-
re,'essendo questo il solo lu.sso che 
si'permettesse sua sorella maggiore. ' 

Tale fu il quadro che qnelle tre 
padrone presentarono per la prima 
Volta «Ilo sguardo d'Elisabetta, a cui-
nulla fuggì, come in seguito dimo­
strarono gli avvenimenti, Sebbene al*. 

' lora paresse che nulla avesse esser-, 
vato. 

— Vi conduco mia figlia, poiché mi 
avete fatto diro che l'avreste presa 
(̂iper serva — disse la vedova Hand, 
madre d'Elisabetta, rivolgendosi a 

m.^ 

% 

creaturin -^ ^ 

R 

^ Poscia ebbe luogo un esame disto-» 
ria (perchè non paina anziché sa-
e ra? ) ; pòi un altro di nomenclatura, 

^Ui aritmetica, di ginnàstica, dì lettu­
ra ecc. Ognuno dei piccoli interrogati 

,r-r- maschio o femmina ^ risposecon 
tanta sicurezza e in modo così sod-

• '- . 1 
r 

disfacente che davvero non possiamo 
fare a menò di esprimere le nostre 
più vive e sinòòFi^^congratulazióniàlIa 
esimia direttrice, signora Maria Cu­
sani e alle signore maestre per\ il 

•̂  bèliissimo risultato ottenuto nell' in* 
segnamento delle prime nozioni ne-

Selma, che essendo la più alta dì sta­
tura, là meglio vestita e la più mae­
stosa dellé^tre sorelle,' era ordinaria­
mente creduta dagli stranieri la pa­
drona di casa. , ., .• -, 
• — Giovanna — disse Selina "--

per la loro W l éom^i^f, pazienza^ e 
attività. ^ ^ S ^ j j i inierrogfìtorìi, i 
bambini cti^^^ffS" ancora un pezzo 
di mnsìca — òiroflè GKOAI, anche 
questo delta signora Ti Tartagn^ini-
Payer —• eppoi si cOminaiò^^la di­
spensa dei premi. 

Noi andammo vifl, contenti di ave­
re assistito alla festa data neV giur-

• , ^ 

dino d'infiìtìgifi e congratulandoci di 
nuovo collii fiignar.a.^pusanì perl'esitO' 
bellissimo di essa. 

filoBuas^tia. — Alpunj signori,con* 
delie gentilissimo signorine, transi­
tando l'altra sera perlaPiuzzii Capita-
niato ebbero a p issare un.*..,, brutto 
quarto d'ora. Figuratevi, cari lettori, 
clie le nostre coppie, camminando 
lentamente e intrattenendosi... già ìò 
indovinate, nevvero? di cosa potesse­
ro^ intrattenersi quei giovinolti e quella***' 
vaghe ragazze, che vanno a braccet­
to, Essi facevano dei monologhi, a 
due nei qnali cia8Clfl!)[0 parlava di sé 
è dei proprio cuore. Momenti beati e 
deliziosi, pieni di dolcezzi e che prò-
curano all' animo quegìiinefi'ubili pal­
piti di soave voluttà. Orbene, tutt*a 
un tratto, i noaj,rÌ personaggi credet­
tero di trovarsi a Sfax o a Gabes, li 
ì#ftfrica, dove i francesi bombarda­
no iiw. ICrumiri. Eh, per Bacco, direte 
voi, che mente esaltata dovevano a-
vere quei signori. Domandiamo scuŝ % 

no. 
Ecco di che si tfàttava. Alcuni mo-
nslii -—la crème dei ragazzi del pò-
polo — si divertivano poco lungi dalle 
fantastiche baracche, rischiarate dal 
pallido chiarore dei lumi... fumosi a 
petrolio, a gettarsi vicendevolmente 
4iU|if ^orze d*%riguFÌaJ è; in un dato 
momento nel mentre la l o t t a — a 
bucciei^ ferveva maggiormente, lo no­
stre coppie dì giovani, distratte e igna« 
ror del perìcolo, passarono nel punto 
incrociato del getto dei progettili, 
sotto a^^l^^^pioggia di... bucoie. Po­
vere signorine, poveri cappellini] I 

Jtlci coUoqùi'furono birusoamente in-
terrotti e successe subito un fuggi 
fuggi cosi veloce da farlo invidiare agli 
ex-aóldati papalini. 
! Ora veniamo alla nostsa domanda; 
Non si potrebbe fare in modo che \ 
venditori d'anguria raccogliessero Je 
bUccie dei frutti mangiati nelle loro 
baracche, e impedissero che i 
neUi se no appropriassero per soddi-
sfare le loro velleità bellicose ?̂ A noi 
ci pare che la gente, in istrada-^. 
non debba correre i.l rischio di veni­
re bombardata.... neanche dalla manna 

I " ^ 

del cielo. ' 

I L : 

mo­

ve 

- ^ - ^ . _ ^ ^ — ^ _ f ^ — - - tra 

Alza il 

^tì ̂ nìte sorella mia;^qtìesto vi rigùat 
La signorina Ltaf sì avanzò con un 

po' di'incertezza, come; quella ch'era 
dì ciiràttére timido e per tanto tem­
po era stata avvezza a disimpegnare 
le facendo di casa; cosicché si senti­
va poco adatta air ufficio dì padrona. 
Il suo primo movimento fu di na-

i scendere le' sue poVere mani, le quali 
^ non potevàrio^#^itì0rio di tradirla agli 
occhi chiaroveggenti della lavap^^ia; 

: poi vergognaridosi di queir atto tjT ma­
linteso orgoglio, essa le ritirò ben 
presto di sotto al grembiale, e si po­
se a sedere. 
,!. r - Prendete una seggiola, signora, 

Hand. —• le disse ella,.—- mia sorella 
vi ha detto ciò che desideriamo. Non 
abbiamo bisogno che di una giova-
neita buona ed intelligente; c'inca-
richeremo noi di educarla. 

— Grazie, signor;», sarò felice che 
fèssa abbia modo d'istruirsi •— rispo­
se la madre> il cui tuono un po' a-
spro da principio, sì raddolcì, suo 
malgrado^ sotto l'influenza della voce 
della signorina Leaf. 

Vivendo in una medesima città col­
ale, tre > maestre di scuola, essa cono­

sceva la loro posizione e sapeva che 
fino a quel giorno erano rimasto sen­
za serva. 

È la prima casa in cui serve 
ella aggiunse — e forse da prin­

cipio sarà buona a poco. — 
(̂ apo; EìiWiBIfta. 

— Sì chiama Elisabetta? —-.disse 
la signorina Leaf la maggiore. 

— È un nome troppo lungo—fece 
osservare Salina.—-ChiamiamolaBetta. 

•-—,Gome vi piacerà, rm 
ma il\5ìlfto nome è Elisabatta. .^Era 
quello della mia padroncina, nella'pri­
ma casa in cui sono stata a servire 
e; dove rimasi fine a che presi maritò. 

— La chiameremo, dunque Elisa­
betta—Adisse la signorina; Leaf con 
duella dolcezza di cui spesso dava prova. 

Vi fu ancora qualche trattativa fra 
la madre d'Elisabetta e le sue future 
padrone riguardo ai giorni d'uscita, 
alle domeniche, ecc. Frattanto la gio­
vano serva rimase in piedi, impassi 
b1Ìey sulla soglia fra la cucina e la 
retro cucina. 
. .,Oome già abbiamo detto, Elisabetta 
non aveva un aspetto molto brììlante, 
ed il suo modo di vestire non la fa­
voriva. La sua veste d'indiun« le ca­
deva in^pieghe dritte sulle calcagna,. 
lasciando vedere i suoi piedi calzgtr 
di scarpe pesanti e di grosse calze rfF 
lana; sopra a quella veste stava una 
specie di giubba di quella grossolana 
indiana di color celest^,,^^^rn|nata di 
piccoli punti bianchi, che portavano 
allora quasi tutte le contadine. Un 
meschino scialle messo dì traverso, 
ed appuntato con uno spillo sotto il 
mento, un vecchio cappello nero, trop­
po piccolo per la sua testa ornata di 
un abbondante e poco pettinata capi­
gliatura, compivano la sua toeletta. 

(ConUnua.j 

jr. 
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C©M4*»IÌr«>r«ifea4e. - - Ieri' altrd 
a ì ie i lant . i ì merciaitìsAntonio Santi­
na, ohó abita in Piazza delle Erbe, 
bbe a provar§4Sna sorpresa poco gra-
ita. Il portafoglio del suddetto, con 

eritrovi lire 100, venne rubato. ComeT 
In che modo? Da c ^ 

,|^on possiamo rispondere a tali 
domande, e colui che sì troverebbe in 
grado di %|g,^,prefarisce un prudente 
mutismo alia rivelazione del mistero. 

Speriamo però che la R. Questura 
riesca a trovare qutsl nuovo.,.. Guglìol-
mo il taciturno.^ 

F.«ìtlHlis. — In vìa Teatro 
&, e precisamente rìmpelto alla 

drogiierìa Pezziol, havvì uh vicolo che 
motte all' abitazione di diversi pri­
vati. 

Questo vicolo è riparata da un 
portone, il quale si ti;^^à{i4uno stato 
deplorevole di deperimento. Un ABsxàm 
ci manda una lettera nella quale ci 
espone tutta la storia di codesto por­
tone, e le cause dolio stato suo at-
tualj-Me i tentativi fatti già durante 
un sei a sette anni, per porvi riparo. 
Ora, vedendo egli che tra ì! ftypìigla 
e il fare il meno possibile il proprie­
tario tiene una giusta via di mezzo, 
egli e'invita a far sentire la nostra 
voce perchè il proprietario del porto­
ne, e anche il Municipio, pongano H" 
nalmente un termine a^^no stato di 
cose deplorevole per la s i cu re !^ ' la 
comodità degli abitanti, e per l' edi­
lìzia della città. 

lèi possidente Petranzàri Domenico ì# 
Tribano per lire 3. 
, Tca' ir® isairlimlalS. — •Qulf?a, 
sera alle ore 9, la Società fllodram-
matica Iride^JB^®'^'^''^ darà una re­
cita a y i i i e benefìcifl^dgllà filodram -
matica Erminia PavanTrlpp^esentahdo 
XMvwen^Mrtere. Poscia farà seguitò 
la fiirsa lì mami'to del signorino, 

Negli intermezzi poi gli allievi della 
scuola, corale Savonarola che gentil­
mente si prestaS^seguiranno i cori 
seguenti; 

I. J pompieri. (Nel contento del 
Juo cuor) del maestro Merlato. 
" II, / matti. (Sì faccia silenzio, dob­
biamo cantar) del maestro Maz|oleni 
di Ferrara. 

ììlmJ bevitori. (Beviamo, beviàm a-
mici) del maestro P. Meneguzzi. 

NB. Questi due ultimi sono nuòvis­
simi p%P»dova. 

Non dubitiamo dì vedere questa sera 

wm-

. — - ̂ ^—j^-- \^ „ nmj'iK»m.yjiin^ 
•^^•4 m:^'- '^h'M'Sfr.i' 

^ ^ , ^ t 

. I 

il teatro affollato, poiché tratTtìsi di 
una serata a beneficio. 
„ Sliiu a l d ì . — Un signore guarda 

,̂ l̂ i orologio a pendolo, in casa del 
fattore, ed,osserva: 

— Mi pare, Filippo, che il vostro 
orologio non sia ben regolato* ^^^ |̂̂ ;̂ 

— Benissimo, signor padrone; ftìP 
tanto che nessuno, all'infuori di me, 

^uò capirne qualche cosa. Quando le 
lancette segnano le dodici e che esso 
suona j%dae, io so precisamente che 
mancano venti minuti alle sette. 

i ^ - ^ - * - * . 

..^iiJ-. 
y. 

men ^-cpno tendere 

— È davvero una cosa vergognosa per 
il decoro della nostra città che non si 
possa fare pochi passi in istrada senza 
incontrare delle donne cogli abiti 
stracciati, luridi, attorniate di barn-
bine, le quali chiedono la elemosina 
con una insistenza insopportabile; ov­
vero degli uomini, con tanto di spalle 
e di braccia nerborute, atte al lavora, 
i quril) anziché guadagnarsi 4Jtesta -

aiPg#iio*^ffè |ìassa loro vi 
<ìinb. 

E le guardie, cosa fanno! 
vedono, non li riconoscono quf 
dege^ri dei pezzenj^i un iró|a^^i^ 
fa? E non sarebbe ora dì'dar loro'Uria 
caccia spietata? 

Andiamo, sì^nftra guardie, corà^ggio 
e attività, e sopra tutto non fato co­
me i carabinieri di Offembach: 

- I ' > -

e: Qui par un roalheureux hasard, 
Arriventtonjours, belasi trop tardi » 
A r r ^ S . — Certo V. R. venne 

{ 

annestato per contravvenzione all'am» 
monizione. Il V. R. poteva prevedere 
un tale spiacevole incidente, poiché 
non era égli stato avvisato in tèmpo? 
L' ha d u n ^ S proprio voluto, e bene 
gli sta. 

Monselice. -^ Giù, botte da orbi^ Dai, 
' _ \ i i - ^ i - ' " I L 

«» divallo S ta^o ^Svi^e 
del 29 ' ^ ^ ^ 

• ^ • • •• . ' 

* Maschi 4- -* Femmine 2-
M o r ^ l . - - Fiocco Filippo fu Paolo 

d* anni 78, vilìiòo, coniugato— Bucóo 
Lucia di Gìojyannijd* anni 21, sarta, 
nubile^ -^^ 

,T«tti di Padp,va. ,- , .•^•#^«^ 
Gagnqlatp-Furlah Anna fu Domeni-

0, d'atlnì 50, casalinga, coniugata, 
di VigonovO 

T.m J •— ^m L ' 4 _ L ^ I U U 

\/j^m^f^^---- • - • '•-•'•M-'^'r 
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• ' • ^ ^ T i v j i ^ J i r - ' ' 
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CORRIERE DEI.LA,-SERA. 
' I 

^toi 

unefli j i nostro BftiniHtî p degli e-̂  
sten ono^ttàncirti offrirà Un pranzo 
ai negoziatori del trattato di com| 
mercio.; Mercoledì offrirà ad essi un 
p r M o il ministro Berti 

— Sì crede che nel^^H^^uio ehe 
ii marchese De Noailles ha avuto a 

onte col ministro Mancini 

ii^. 

y.'-J'iS: 

bjr-

asi trattato della pastorale de' 
civescovo Guibert offensiva per TI-

• U,f^h 

l ' < 

& " 

m 

dai, forzai Pim, putnI tgfWtclama-' 
zioni sì scambiavano due contadini, i 
quali, per questioni d* interesse, cre­
dettero bene di farsusaoguìre alle vi­
cendevoli loiî o ragioni verbali, tutta la 
efficacia del bastone. Ohi ebbe tòrto 

- - • ' " ' - ; -

0 ragióne, non si sa ancora di precì­
so, ma il villico Pietro Bertìn^ebbe a 
riportare tali colpi alla testa, ch'egli 
certamente troverà le ragioni del suo 
avversario.,... poco persuasive e assai 
dolorose. 

^ ' ' I ' ' 

, yò (Este). --- Qui invece, per le so­
lite questioni di denaro, un certo B. 
F. trovò meglio, anziché" dì un basto­
ne, di far uso del coltello per soste­
nere le suo ragioni verso Toste Gius, 
Sartori, il quale venne ferito al lato 
sinistro del petto. 

Caro lettore, se mai avete un qual­
che diverbio col suddetto B. F., vi 
consigliamo di dargli ragione in sulle 
prinie di ogni discussione. Non vi par 
itiogUo? 

I 

Ospedaletto Euganeo. — Di giorno, 
ilair osteria aperta di Scoppin Madda­
lena certo S. V. le derubava un paio 
di orecchini d' oro del valore di I** 10, 
elle erano sopra una tavola. 

Coìiselve. -^ Certo T. h, per ven-
iltìttft tagliò due piante di vite cariche 
(IL uva e le lasciò sul suolo a danno 

talìa. 
— Il Diritto cercà^ di spiegare la 

esclusione deiron>BLuzzattì dalla con-
ferenza per i trattati dì commercio. 

—- La nomina dell* on. Pianciani a 
sindaco di Roma é stata sospesa per 
Opera del ministro. Zanardelli, che vi 
si è deliberatamente apposto, 

GÌ' italiani di Sfax domandarono 
un indennizzo dt tre milioni. 

' I I - -

L*inaugurazione deflnitiv^^^deU*E-
sposizione internazionale di elettricità 
ajfcgarigì avrà luogo 1'11 del prossimo 
agosto. Essa promette dì riuscire in­
teressantissima. 

— E' accolta con la più grande in­
credulità la diceria che il governo in 
tenda processare i principali membri 
del congresso socialista, ultimamente 
tenutosi a Londra. 

— Spullepj^ipresidente dell' Unione 
repubblicana della Camera francese, 
nel separarsi da essa propugnò con 
gran calore la necessità di riforme 
profonde e i*adicali. 

•.W-MÌ 

-y^ 

- ' 

osciuti i progressi fatti dallf indù-
étrie ìn | | | | l ia , e specialmente dall'in­
dustria l i r ica, ha de^'^s*'^*'' dì homi-
hare unì^C^mmissione di dieci mem­
bri, scelti fra i migliori e più noti ne­
gozianti e fabbricanti lionesi, la quale 
dovrà recarsi a Milano a visitare mi­
nutamente 1' E'iposfzioneindustriale |e 
riferire sui progressi d^noì raggiunti 
in qu Wis ventennio, dando un' esatti 
relazione dello stato attuale delle 
dustrìe in Italia. 

La notizia è, per se stessa, lìéta,tet^ 
tale da appagareial nostro amor pro­
prio ; ma a darle maggiore importanza 
bisogna badare a come nacque tale 
progetto, perchè fu nominata questa 
Commissiohe. ^̂ *̂̂ " 

Nella Camera di commercio di Lione 
si è discorso nella scorsa settimana 
dei progrossi raggiunti dairitatia. e 
furono riconosciuti tali e tanti, d a l l - ' 
scere spontallW'h molti^jl dubbio, 
vista la rapidità del progredire del 
paese nostro, che la nazione italiana 
possa fra non molto ottenere il pri­
mato nella industria serica. Fu ap­
punto per istudiare^di^^cino questi^ 
progressi, per rendersene un esatto 
conto, che venne nominata tale Com­
missione. 

Nelfc&Ci^Ma bo l l e r a t e . ~- Da 
lungo tempo Lucia B.... di Viterbo 
amava Girolamo Z...., ma unico scopo 
di costui è l i di sedurla, o colle con­
tinue lusinghe e proteste d'amore e 
di fede, giunse aV suo intento. 

Compi un anno da che Lucia aveva 
dato alla lÙce un bambino, frutto di 
questo amore, e il Z.... non si dava 
ancora per inteso di adempiere al suo 
dovere. Lucia intanto si disperava ve­
dendo vano ognì'''^lntativo fatto per 
riconquistarsi il cuore dell'amante : e 
la sua disperazione giunse al colmo 
allorché si vide per di più beffata dai 
compagni dèi Z..., e sfuggita dalle sue 
antiche. E deciso ;di finirla. 
^ \''erso;serfl, sapendo che l'amante 
Iroyavasi in casa solo, prese il bam­
bino Ih braccio, e nascosto un lungo 
ed affilato coltello, corse da lui. 

Appena entrata^ si getta alle sue 
inocchia, e mostrando il bambino, lo 

prega e lo scongiura a voler riparare 
ftl suo fallo e ridonare l'onore a lei e 
lair infelMf bambino. 

Ma furono vai|^le preghiere e le 
' m e , -•: y : 

Un beffardo sorriso comparve sulle 
labbra di quell'uomo senza cuore, e 
voltando le spalle leii impose di riti* 
rarsi, dicendole che era P^'^^^^jpfr 

— No, non sono paizà, r^^^Vicè ' 
^^ donna -^ ^^jiratto il coltello, e 
lanciatasi verso idi lui, glielo piantò 
nel petto. :. " , • ) • % ' • ''- < "• 

Egli non mandò che un rantolo, ed 
ed era quello del moribondo. 

Lucia, senile pensare al bambino, si 
precipitò fuori della casa, e da for-
sennata fugge pei campi finché giunge 
al còsi détto Bulicame, 

Alcuni contadini che pas^afahoper 
dì ià tentarono fermarla, ma ella sfuggi 
Ibro^ei-si getté d' Un baleno in quel-
l' acqua bollente, e dopo qualche tem-

^pp, non'^^omparvero che le ossa. 
:^Tornata a casa la fiamiglia del Z,... 

lo trovò esanime in un lago dì san­
gue; vicino a lui stava il bambino, 
che spaventato-dal sangue del padre 
a luì sconosjojuta e dalla scena avve­
nuta era-diventato pazzo. 

' - i ^FÀ^oIog la . ' — Negli 8càvi''"é-
seguiti a Venti miglia^J|u scoperto un 
sepolcro con due facciate, e dal muro 

IdivisoriO eretto fra le due camere 
'^eggliiali ,si. potè riconoscere che que^ 
sta tomba ha servitò*g»due famiglie. 
In essa si rinvennero giacenti quat­
tro cadaveri e in ciascun angolo una 
grande olla ripiena d'ossa e di cene­
ri'con dodici lucerne funerarie. 

^̂  Si trovarono inoltre più di venti 
iurcei, due grandi diote, alcune anfo­

re rotte, due tyzze dì elegante lavoro 
intorno alle cui pareti rìcorrlpH bas­
sorilievo . p i , corona d' edera, ; j | i pa­
tere e due crateri in terra rossa, sei 
aghi crinali ed altri oggetti di minor 
conto, che però furono tutti traspor­
tati insieme con le.iscrizioni, al mu­
nicipio, 

Sfi 
- ' 

»>^4?4^;^Xffi;;^/^^^ 
+JH. F r^^»^4 

- • ' . V ' - v a i j ^ . ' 

gheria e della Spaglia, di una loro éae 
diazio4^ per stabilire un; wocJws 
vendi ù^ la S ^ t Sede e l^ltalia, è 
assolutamente priVa di*fSt9fflento. 

i si radunerà il Consìglio^ 
superiore della marina, per discutere 
ì progetti delle 4^^ nuove navi di 

^primR'̂ ciftsss, :^^^ife^ . ' -^ife: 
^ ^ Sono'gi«#lSItalia altri 2 milioni 
*in oròRWÉ^^t^Ki giorni ne arrive-

• 

,̂  T:aahSM' al t r i 30 m ì l i o n i. 
,"-̂  mattina deve essere ar­

rivato ìi^marchese di Noailles, amba-
r , 

sciatore della Repubblica francese 
presso il Governo italiano, per assi­
stere, com è noto, ali* apertura delle 
Conferenze relative alia rinnovazioi||^ 
del trattato di commercio colla Francia. 

- " L'altra nòtte a Trapani é stata 
sfasciata la cassa della cancelleria di 
quel tribunale. I ladri rubarono la 
somma di lire 3000. 

E' stato arrestato il portiere del 
\ , I 

tribunale. 

tjmo-:^ A.-M:MX 

m^^ 
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Agenzia Stefani 
BAKI, 31. — Inchiesta sulfi;: marina^ 

mercantile. — Boselli e. IWSildaco 
pronunziano discorsi. applaudìtissimi* 
Le opinióiìi predominanti da part» 
degli interpellati sono l'abolizione delle 
tasse maHtMme è della r i c | ^ ^ a mo-
^bile alla marina, l'incoraggiamento 
"alle costruzioni a vapore e la navi­
gazione della marina a vela condan­
nata; U cassa degli ihvalidi é ottima 
ma inefficace; una istituzione é ne­
cessaria per propugnare le casse ma 
rìtlime locali a concorso obbligatlW? 

Boselli riassume felicemente le do­
po si zìo ny^^,, ' '̂ '̂ ^̂  • 

Columbo e^^l deputato Lioy Giu-
seppe^ esaminarono le questioni ma-
rittifté sotto tiittì gli aspetti, facendo 
importanjbl^deposizioni. 

Parlano altri, confermando le cose^ 
dette e uniformandosi alle .risposta 
della Camera di commercio. 

Boselli riepiloga le deposizioni, en­
comia l'istituzione delia s c u o l ^ c ^ • 
merciale, rileva i progressi ottenuti 
da queste contrade nonostante gli o 

* staceli, augura al paese e alla sociét 
di Puglia dì aver flddlì"a nell'opeR Telegrafano al Daily News da Wa 

shihgton che le|j|è*'izie relative a pj^iJ^ den*arlamento in seguit?) all'ìrjchiesta 
gioraméntì nelle condizioni sanitarie 
di Garfield non hanno fondamento. Il 

ìfcl'-

: ^ ' ^ 

- i 

presidente ha migliorato, e i medici 
hanno fiducia che si vistabìlirà pre­
sto, a meno che non sppravvenganb 
complicazioni deiìl^quali finojia.^ non 
vi è alcuna probabilità. 

- Dalla Tripolìtanìa noff^'irha al­
cun indizio serio dispericeli che mì-
naccino la popolazione europea 

— La FranciaJàflaiindal querelanti 
italiani danneggiati di Sfai a farsi 
indennizzare dal bey diiTunisi. 

Il governo d'Italia sì associérà in 
proposito alle sue risoliizioni con la 
Germania e coli' Inghilterra. 
, —r II principe Bismark ha diretto 
una lettera da Kissingen adunmem» 
bro del Beichstag a Chemnitz nella 
quale espone che là sua politica in­
terna non:^| ostile né ai liberali né ai 
conservatori 

— Le notizie si aggravano sempre 

La Còmmiissione visitò là scuoia 
• 

commerciale e il porto. 
Il Municìpio le offrì alla slff^un 

fli 

•IL-

banchettOjJl sindaco brindò allft Qom 
missione; B^òsellì all'unione 4^gli ita 
piani «: alla rigeneraTiione della patria,, 
licuro di tale successo pel naturale 
svolgimento delle libere istituzioni, af­
fidate al patriottismo é^^|,Jealtà del 
^Be, irradiate dall'affetto^per la Regi 
Tha /vivi •applausi]. 

il prefetto ricorda, Bixio efìl p M 
cipOi^Ammaso, che sprezzando agi 
reali, precorre r avyenire.della marina 
italiana. Ricordi i l principe di Napoli 
che appartiene alla marma conver­
gendo le comuni speranze (applausi 
proUmm- • f . . » . 

Virgilio bevve all' avvenire dem 
scuola commerciale. • '*̂  

ATEN^31 . — Il primo commissa-
TÌpisi)ttómanO idomandò di prolungar 
di:i3giòrni>l6 sgomberò della.second 
Kona^jonza oltrepassare il termine sta­
bbili tXpePrlpc^'Iue prime sezioni. La 
commissione si intenderà sopra luògo 
còlle' autorità greche e turcha. 

È giJinto il capitano paladini, 
BUOA,EEST, 31. — La Rumania più a Tunisi. , , , . . . . ,. . , . . . * . -

e . :; i . 1 ' A '-^iMr ÈhiOse 1 • agèràdimonto dall Italia per Su tutte le strade si pJ'oducono de-vr 1:1" „^^ w^;„;l^«S 
,T ;|;Ia.nomina di MaVrognsni ministro lÉ 

L-i" 
' I . " . 

UN Pa DI TUTTO 

• - ' 

«fidila seda. — Ecco una notizia che 
sarà letta con piacere, e non senza 
giusto orgoglio da tutti gli italiani. 

Alla soddisfazione provata da tutti 
della buona riuscita dell'Esposizione, 
e nel vedere come, nel campo del­
l' industria, non si erano pèrduti que­
sti venti anni di libertà; al piaoer% 
dv leggere elogi in giornali stranieri 
assai stillati, s' aggiunge un fatto che 
lutti li vince per importanza e per 
valore, 

La Camera di commercio di Lione, 

T^^^if^ii-r^' 

ì DEL MATTINO 
'-*ia5i— 

L* onorevole Depretis, se il suo stato 
di salute glielo permetterà, partirà 
questa sera per Stradella, avendo as-
solutatpente bisogno di cambiar aria, 

Questa sera presiederà il Consìglio 
di ministri, che si riunirà in casa sua 

. ' ^ ' , " i l i ; . 

alle ore dieci, principalmente per con-
ftcordare in modo definitivo le basi sulle 

quali deve esser stipulato il nuovo 
trattato di commercio con la Francia. 

—•La notizia dello Standard circa 
l'offerta, da parte dell'Austria-Unr 

JVJWJ^---gli a s s a i ^ y isolati. 
oziÒne jè vivissima.. : •, 

i'̂ ha W Vìenn^ c h ^ l conve­
gno dei due imper^i^i^ayrS luogo Jl 
4 agosto, in assenza d^^^^ancellieri. 

— Il ra^fl&tófdi VieartWài^ Ohe 
!a peste orientale siuavvicìna sempre 
più alla capitale della Russia. 

Nel circolo di Tsarkoie-Selo sette-
cento cavalU sono morti di peste a 
Tosno itì UH'api giorno, . 

ff 
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Elfltoni Provinciali 
• • ^ 

- f . . 

• . ' i , . : - Abàsao 

^- . • - • 

. ' 

' I- "r 

Roma. ^3,;! 
llpNISIvì^ràl. R L'autorìti localo 

fece sospendere i lavori delle •JmìnierO 
d) IGebelabas peî ì l'impossibilità dì 
proteggere i lavoranti. La Società ita-
Ìiana;:proprietaria protestò i danni eol-
1' appoggio del regio concole. -̂  
,;PAB1GI^^31. —̂  L'occupazione di 

Gerba sì effettuò senza resistènza la 
notte 27-28. 

Là squadra,andrà a Xarghis il cui 
contegno è ostilè.^^g^^^^' 

ROMA 31. — SSseYa parte D 
•pretis. • .-••..sip̂ - • . . . . ? , 

P. F. miXZZO, Direttore. 
ANTOÌ?IO STEFANI, GerenUr&spònsahiù 

: ! - - & ; 

. I : - • f - • -

1̂  ! • 

' - • 

ì • : 
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Foggiana 
Tescari 
Turazza 
Zigno 
Beggiàto 
Benvenisti 

Turazza 
Beggiàto 
Benvenisti 
Foggiana 
Tescari 
Zigno 

voti 72 
» 62 

Unìpara o - . f -

Il sottoscritto dichiara che per .le 
Venete provincle, eccettuata Venezia, 
i-unico rappresentante della 

Portentosa Crini otricosina 
,. ' 

- ^ 

V . 

i | -

» '27 
•'i*^27 

5 
19 

m^ 

» 
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Aggiungendo i voti precedenti 
avuti in Padova ài 3 S Comuni 
del Distrétto, riuscirono eletti, a, 
Consiglieri provinciali: 
1. Turazza prof. Domenico voti 2459 
2. Beggiàto avv. Tullio » 1582 
3. Foggiana avv. Giuseppe » 1471 
4 Benvenisti doti Moisè » 1385 

I primi tre restilo in ufficio 5 
anni, il quarto 1 anao. 

Ebbero poi maggiori voti; 
voti 1356 
» . 1072 

^coBtroiaiCalTiziOT Clizia. 
è il sig. Aréaaro 0 l c M » abitant|B;in 
•Padova! Vià^Spirito Santo* N. 1043, 

Piano, con sasflsco i!ll®|)o.«iBParise il 
signor BUIj^il-S^EaiSif ".tì^Tr'®'yi@ 
parruccbiererirapettq all'Università in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni,-

OTTOR^GUCOMO P E I R A H O 

(2519) Genova li 15 luglio 1881, 

? C L J 

ìi - * 

r,' 

Via Savonarola N. 5114 . -S i I lVI i'-ft'-. 

'I-Jl'^fj^'^ ?# ='^: 

^^iftlll, te'£,'j.^^ ^ri&BàsSe C4»rttlIo^ 
10!&a}i/per o^i&rSa « o a c|iinBftt« 
n a e ìoei&ll p e r sKl̂ Bt.at'flBkBie 

2521 
U4vi^U^^^^^^^^^^^^^^M^^,^ft 

Tescari cav. Luigi 
De Zigno bar. Achille 

A Camposampiero riescirono e-
letti l'avv. Cautele, F ing. Lupati, 
e il co, Marcello. 

]BSEC;fiJIS€B 

A 

L * i j - * 

T" 
h - - I ' f | —v, i 

:i>lli,rilii2ii\ri.'-



' i " * ->H . i rT^ . ^ !<• 

' V ',^:y^W' \ e'a\fri-'^^''Vu-f^v,rry\-i'^j.-K'^s'tbf 

•I-iftfei^^W, 
JJl-^^J'^'^' 

'\'i 
• F- -
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ciir'gtì^nsce'le dispepsìe, gastnalgìe, elisie, dissenterìe, sfil-ifihezze, catarro, ,i(!àUposità, 
agre2za.,.»ac,id!tà5 pituita, flemma, nausee, rinvio e' vomiti, anche durante la gravidanza, 
aiarrea, colìchej tosse, asrna, sofrocaffienti, stordimenti, Oppressione,, ^languoriMaiabeti,, 
cotìgfìstioni, nevrosi,' insonnie, meìaricoriìa, débolfezze^ sfinimento, atrofia, anemia, clorosi,' 
febbre miliiare^e tutto le altre fèbbri^ tutti i disordini del pbtto, de\la,;gola; del fiato, 
delia voce, dei bronchi, del l'espiro, male, ̂ lla vescica, al fegato,-^lle reni, agli intestini, { 
mucosa, cervello, il vizip^^del sangue; Ogni irritazione ed oguLjs^enaazìòne febbrile allo 
svegliarsi. _ , ,, , , 

Estratto dì 100,000 cure compresevi quelle di"moUi medici, del duca Pluskow e della,, 
marchesa di Brèhan. - , : , 

Cura N. 05,184. -— Pfegpeto, 24 ottobre i866. — Le posso assicurare che da 4^^iì^ani,,i 
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^4|ando questa meravigliosa j^eua^enfa, non sento più alcun incomodo della vec,chiam,jìèj 
^irpeso dei miei 84 anni. Le mie gambe divtiintarono forti, la mia vista non chiede più 
-Occhiali, ir:rtìio stomaco é, robusto come a,3Q anni. Io mi sento iinsomma rrngiov.anitp.e 
:p!*édido, cohfesso, vi^tg .àitimalatì, faccio viaggi a piedi, anche lunghi,;jkséntoftfif óhiara' 
y c mente e fresca la memoria. 

D. P,;,CasteU], Bacaet in Tool, edjArcìprrdi Prunètto. ^ 
f Cura N^ 49.842,,TT Maria Joly dì 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia,^, 

insonnia, asma e nousea. sj ; , ,, ,, ^ v fiî  ;-
. Curai N. 46,^60,,"- Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-< 
fazione e sordita dì 2p anYii. , , , ,̂ ,, 
,, Cura t^^8,6Ì^,j|r-pa^anhi soffrivo 4J mancflnKa,d'appetti|p, cattiva dìge^tìo^^^ ma;̂ -' 

lattie. ? ;̂i||̂ ÓX ,̂ ,Ìe|£^^f ĵ:̂ (,.e ;véscica, irritazioni nervose'e melanconia; tutti ,q.uesti malij. 
sparvero; soUo JMnfluen^za ^jienigna della vostra divina Revalenta Arabica.—^ Leone Peyclet. 
istitutorg '^;,Eynanpas (Atta yienna)r Francia. ,,., ; ;^''i i .J •; ^ ,̂ . , -,% -, .-: = u^ 

N. è3,47,6,., rrr.gign^ir Carato Com da diciott* annidi tfsi)epsiaÌ'|as^^^ 
di stomaco,, dd-ne^vi, debolezze e BÙdorLnptturn , , . , „ / , , n, , ': 
„ , ; 99,6fe:;-^lAvignone (Francia), l ^ La lievaìentW Du '̂fiarrVi.mi ha ri- , 
sanata alretà di ,61 anni di spaventosi dolori durante veiU'anni. Sounvo d^oopressioni: 
e più terribili o^pi debolezza tale da non poter far nessun movimento, ne poteB^st^r-j 

^ i , né' evî stî - ,̂ :CoMÌ1naÌ€i,.̂ ii stomacp,gi<?t?iqi8.nott;e,; ed .iĵ so^^nìe orrìbili. <)gni «l^^fi^, 
mgdio coriti-Oj.taie ^pgpspì^ rimas,e, yaifiâ  Japevalenta invece, mi guari cftKQpletaraiehte. 
--^'^orrel, nata ;G^J)^|je^yg rue^du Bala»;;^^^ 
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,, jQu^prq,volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo; prezzo in 

altri rìm^^j,,,.,.,,, >, ..:>,>, : ,̂  -v' '_ ^' [• ^ ' '̂  ^̂ V. '\ ;... 
; « . i ^ 

-.0-

i4 

lltìPre^^s^ «SèSI^IB.teal^iiiiaMìaÉi£ràlé'8'in scatole'1(4 dì cbil. <L..Ì2^50.;ÌÌ|2 chil. 
l.Ìi4,5Q=;iJ/ì^clìil.X..8 3j2 1(2 chil. L. 19; e^ehih^ L.>^2; 12 chil L. 78, stessi prezzi per-

iila;,S&©is^al©Mtla a l ' C f è c e o I a t t o inf̂ po-lvel̂ e» L ..:• , .,• », :it ..=..; ^ • "•'''' 
.0 

JO 

••ì 

j.SJ vende in ,tvt^^ ,̂,lQ,,cj^^^ presso i principali farmapisti|^:drog]iierif, ^ . 
m%cfiiveh4iiprh: F a t l ^ ^ » •— mherii ferdin^nrfo, farm. al Carmine 4497 ™ ZàhèiU-Pid-^ 

il' 

o 

t^: 

il 
Gf.'B^rArridoni farm. al Pozzo d'otÒ ^ Per file ì^^^^^ stìè'hes-
rTOomkio ifarm. all'angolo Piazza d e l i r e ; ' *- '(O^A^ 

t:;̂ .̂. L .-

, ^vi-:' my-y^r-^^^ 
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Milm 

L'acqua minérala^^rséaifa^^^^^ di bicarbonati d» ferro; calce, magnesia, DO./ 
tassa, sojdft venn,Oic)xi?irata dalla Facoltà^Medica drPadova e da emipenlv Medici un' 
rimedio Ìncohte3tali\e,^jpnico, istomatico^^lVuretico, antisettico, deastrufetfej cóntro iutté^' 
le affezioni di siio^aco^Vcuore, nervose, glandulariy^emorroidarìe, utàrintì; tìella féWc^ 
e ricbstiitìerite h'elle con^y^lpscénze delle roalattìe.gravi, come migliaci, febbri gastriche, 
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r ^-
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tifoidee, clorosi, anem|ejsiflli|de ecc. 
L*acquft di àéiar® si presta più di presta più di lui te per la cura iatdomicuio, perche si conferva 

ihàìteratà,"^ gàzzosa, e i^es'ela© « Sia f, 
Sì prende dà aolàv'i^Mino, col sciroppo di tamarindo dalle duè'àUe (|ihqtté;bottiglÌe 

néìla'-^eiornata." ''•' •*™* ^ ,: , l r ,• '• •?•• ,,,,•'• . • .. • v •' 
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• • preparati nella^farmacm Slanoìa f , mlario^ estirpano radicalmente e 
IHI féWènza dolore^V càfli guarendo ccmptbtàmenie e per sem»re,da que». 
ISO sa " - . ' ^ i ^ i ; ! « 0 * - . -a- ̂ i j . 1 * Z I - . : . a Ì L Ì A ! n ^ _ * i t ' ' i . . _ ^ i - r 

Hi 
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if''R^^''l°'^P^° in!iiomodo, al contrario dei'cosi detti Paracalli, i, quali,i 
se pasVno;por|Are qu4l<?he momentaneo soUiey^q r̂lsis.cono non di rado affatto Jneflìcaci. 

.rr-^igpstano^|..,l.$0,.sc^^^ 4 ^^cat.,^pìcc. con relativavl^tr^^ipne. CqR,,,auiDer»i.o, di, 
.'cent^^O |iMQ4h^ fWphe di p,p>to le dette scatole in o^ni parte d'jtalia indinz-
zandosi ai depcsitò.gen^rfije in Milano/^A. mamaoia t e 'C^,#ìà^^delia Sala, 16, angolo 
djj Vìa S. Paolo ,-r: Roma^ stèssa Gasa, Vìa di Pietra, 9 1 - ^ Védonsi in Padova nellafarrf 
macìa Cornelio, Jpiazza Erbe. ,., ,, ,u.*, ; 8̂2 
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a chi provera esistere una t i n t ^ r s ^ p6r i e 
,dei frateUi ~ 
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.•tvti - V I 

M 

vf, 

. .' 'i> e per la barba, ,migliore di quella 
elli Wipìsnptj la-q]a,^le è di una azìonè'ryjilHà ed istan'ianéa, non macciia la pelì^ 
ja ijjapellt|cb^me:t|||a8i CtSÎ fJî ^^^ Vendute. 8ìnoi:a in ; Europa) ^t\p \^ 

lasc)a pieghevoli e morbidi, come>ppm% doH'^jp^razionè^^f^ medesima tintura ha'il pré-
Igio pure di colorire in ^ràdazionrj^iyersi. ^ .. / ! . , . ,.. ^' " 

Questo preparato ha ó̂ Ctenuto un'Mmìn'éhèiò %ù'̂^̂^̂^ le richieste e,la ven-̂  
dita superano ogni aspettativa: PfeX*;^uadagAaro'baggiorhiBnte la fiducia del pubblico 
napf l}e |^^4^no,f l f5 i espennap^i^^^^ . , , , ^,,^,^ : :" 

"Sola m Un%ca vénmta della vera iitUwra presso^u prqprio ^egomdex S ' K Ì I ' ^ E I J M 
ZEì!|^*f,,p,JX%»PÌeri chimici francesi, Vttt's.'Ì!«é«ja'Siì'ia a C te t a t à 3 3 e 3 4 soìtp 
il Palazzo Cdìairitto (Piazza dei Martiri); , ' 

Tutt*aUra vendita o depositQ,pia'Pà^oy£i deve essere cpnsiderato come i^ontraffazioni 
e di,queste non havvene poche.^ ' 

|Ì«3pQSÌta$ Itt ' P a d o v a pressa" A. Bealssiì,'Via S.' Lorenzo — ^«f.^Mcrsaét par­
rucchiere — VoroBfla presKO flS. C a l l i , Via Nuova— Ca^éellgaasl, Emporio Via Bo-
gana — T©BB©3'Jia presso IjOHigesii,,,Q?mpo S. Salvatore —^'JRonaa presso ©SarWP 
Mteìpi, 424 Corso — ìlIÉiiB4egaia)ea,,9l Vi» Cesarini. 2512 
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.̂E' (7Ì&1 RÌMPETTO AL TEATRO SANTA LUCIA 
tm « 

• t . - : \ - I , -

...Assumo commissioni, per compra-vénditlf^fimari a mutuò, Aflttanze-di Case in Città 
e Oarnpttgna, Sconti dì cartìal'» Vendita #ycoèsionì Crediti con tutta sollecitudine pre­
gando insignorì GommiUentìftpediroJe loro domande direttamente onde evitare.rféi'itàrdi 

ungagmi nelle operazioni, Commerciali.,^ ^ 
. ^̂ .iBii*e?,ìone,̂ «S. M.,,,I5I©®g;S«ra^.fs P^^va. .^ . '-*—--—• ,....,,....»^ 

\^-^i 
• • - ' ' ' - ! I . l - '^T 

I -
. I iLi^L^siNì'Ti: 

^;K•J: ;®'̂  

« 

û ipreDrÊ -rx x)A a-rajc3-3:>TQ A s:Bn?a?Ensdsi^:Eì . •^>,ì 

.^ 
- 1 *^ '- .!ii ì' --^ , 1 , 

,-. ' 

Fonte minerale di fpja secolare.feriruginosa^egasos^.-* Guarigione sicU(!|is4eì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
l^rì di stomaco, malattie di fegiito, difficili digestioni, ipocondrie,, palpitaiaioni di cuor̂ M 
affezioni; nervose, emorragie, clorosi, ecc. ., • , ^ ^ ; '\^ i ; / >• ^ '' 

! Per laicUrà a domicilio^ rivolgersi dal H»fr«ftèo8*©''rf©IÌ» iPoii*© tn^ B r e s c i a 
€ . , B 0 B ^ I I E f VE,, dal signori Farmacisti e depositi annunciati. 
/ In .ff̂ ajilafiwa ;d|ppsÌto, generale presso \^ Agenzia della Fonie rappresentata; dal sisr̂ -t 

F i è i r © €|sBa®gèeÌs&, Piazzetta Pedrocqhi. ; 2438 

li, ecc. in elegante s "cbritetìén'tGi 
n-^,.^^ „„%perc,^m-, 

'i: pettine di corno di qerva.nero;! pettinetta ; 1 paiQjorbici inglesk 
zetta; 1 flacou d'acqua î* Colqinia triplice estratto,-òWèròl ilàcyn dirli 
paatico cdn9,entrato ; 1 cosmetiQÒ per ̂  papellj, finissimo ;; iì- sapone Windsor" vero 

spàf-

fìacon 
I I , r 

.pomata. 
1̂^ 

; 1 gapCin t̂ta traspareuìe alla'gliató extra rettificata e profutnàta; 1̂  
estratto .di' òdbrò/|i€fr biàncherfsf^^^pJicco.polvere fìor'^di ;riso, i l llacon' 

U .K ì f t l i VÓ i t : ) i b a ì M i i J » •-) •- -ì i 

n! 
f ' T K-

,,,, addirizzare 

7Ìone I di. àùestó Giornale. 

• n^ •U • l {FotmMùri i di S. M,. ih Re, 

^' 

,01 4e 1- l>'i-J '' 1 f »} 
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' [ i 

lan 
1̂- i^^ì-»il'*r>fi) n M ( i i irUiOTi 

Jfiaijqp, (^plquesto non pu^ da péesun , alti;o ^essere fabbnéato'j tt^ f/ê fi 
l I M fff:^4«5SSa^SRr»nca è Coii2iB,,:e!;,qjUglunque altraVfailyU 
\p^9 Jfiòme di' Fiéiraa©it>'BSimiiaf5fi| ?^pR,tPptr4.maÌ;produrfe^^òùei 

t~aggÌ94ijĵ ffetti che si ottengono col «/'©FM©! "' r ^ > .. i 
lebrftàinèììifibe., :/ j ! 

q^iit(^.por|ti"ìo' spe(;ioso 

. i ^ . ì / t i V ^ 

ezionato, perchè 
bibita'per 

che^ebbe il, plauso di.molta«e-

ge , . 
. • i i - i , V 

^<|WM*1^ portante la stèssa; fiVtìia. ^'VetreìimUm ^«),e«i^o 1' 

....v.^Oiì^, il: .laiinarzo 4869.\— «;Da ^qualche tempo mi prevalgo nella mìa pratica del) 

.Eernei-Brànca dei Fratèlli Branca e Comp.f.dì Milano,,e siccome incontestabile ne ri­
scontri, îl. vaneggio, c9 ì̂̂ p |̂̂ ^P£eseriie;irit̂ ^^ 

I 

w ^ '^^!^?>^te fl?^^t c^^co^tànzeoil cUi^ rièces^m ;eccìt^e./ia,p^ttìnza .digestiva^ 
'ìiYogha cauGà, il Ffirne/-J5mnca riesce utilissimo, potendo nrtìmlflrftì : affievolita da quaìsiv* 

detto, nel; modo e doèe 
« à.*•Ijuei'ràgàfe^^^ 

i l i ' V ' • •' 

più 0 mi-
uore sud-

gettijft, ^isturbi di ventre 
'do! prendano qualche cuccniaiaia ax.Mernez-isranca non si avrà rmconveniòhta'dr atn 
iaìinistrar loro ĵ̂ ì̂ f̂ equesy^e, altri, antelmintici^.-, '^-mwài.' ,̂ î ; 

, « 4;^;(^ùèlli che barino.^roppa confidenza qo d*t|sehzio, quasi sempre dan­
noso,'potranno, con vantaggio; di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nellai-
' dose ^iuacpennata ; 

A l̂̂ Vrfe^^^*^ *^^* °̂̂ '"< '̂̂ *'® ^̂  pranzoi-come molti fanno con un biccHiere ì i vermoutji,! 
è a[ssai più profìcuo prendere un cucchiijio dì Fernet-Branca in poco vino comune come 
Ko'"per'm*ìo consiglio veduto praticare'c;pn Reciso profitto, . i ; ÌJ 

: « Dòpo ciò _dèbbo :uuà pa^la J i ;eócomii);^i signor^ |B)rifÒp,;ffhe seppero: bohfezionare 
un ,h*ìup,rê  cosi ùtile, che non teme certamente la concorreijiza di quanti a noi ne pro­
vengono |dpil'estero. 

« In fede di,,che rilascio il presente éiaim; 
Ei®reis3'.€6 dòtt.ìIBai'*M>ll, Medico, primario degli Ospedali df Roma^ » 

NAPOLI, gennaio 1870. -r--Noi, sottoscritti, medici neìl^ Ospedale Municipale di San 
Raifaele, ove nel!'agosto li^8,^^ranoi:raccol,ti aj^iia gli infermi, abbiamo'nel!'ùltima'-
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare,il .FernetdeiJ^Vateiii Branca' 
'di Milano. , , ; '^ '• ' ' '" ' -, ,, • , ^ , i ^ ^ | . , , . , , ^ ^. . . ,. 

Nìei convaleeÈentiiili.jPi/b affetti da dìspepsia^dìpendente dà aiònia del yentri^olo ab-1 
biamo colla sua ammiiSistrazione ottenuto sernpré ottimi risultati, essendo'un^ dei mi- ̂  
gliori tt>j;\ipi amari. , , | 
Ufile pjire lo trovammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio I 

in'quéì casi nei quali era indicata la china. . ., ^ , , ij" 
Dòtt. CARLO YxtTÒRELU-^ Dott. GIUSEPPE FEUCETTI — Dott.'Luiai ALFIERI 

t MARIANO ToFPAijELLi, Economo p^Vveditore 
Sono le firme dei dottori — Vitt^^^^lli, Felice'tti ed AlfìWi ^ 

(2354) , , Per il consiglio di sanità^--^ Osi.v, UAMOO'ST^^ 

Si dicìù ara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale i l l i- ti 
quore deiaomìnato Fernet-Srànca, e precisamente nei casi di debolezzai od atonia delio | 
stomaco nelle quali afleziSni riesce wu buon tonico. —Per itDir'ettorQ Medico IJoff. W©i». ' 

l ! 

•a 
i 

Padova, Tipoj 
^ del Bacehiglione-CorrieTe Veneio ¥ia Pozzo Diplaio is.383S. 

«^ f^-^-' i t i iKtÀii tbtf t i i r r i JHor iu - r t ^^n rJ^ ' ^ >i*'i^ i *-*'* 
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